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La mafia in azione nell'Agro Nocerino in provincia di Salerno 
?' il 

Vi' 

aveva 
v-" • ">•> s . ; -

Giorgio Barbanilo, ex sindaco e noto penalista colpito da decine di proiettili in mezzo a centinaia di 
persone -Soccorso in ritardo per il terrore di ritorsioni - Una escalation paurosa - Iniziativa del PCI 

e-

.*:•,. 

\ •*• Dal nostro inviato 
NOCERA INFERIORE (Saler­
no) — Ancora un omicidio 
di stampo mafioso nell'Agro 
Nocerino, in provincia di Sa­
lerno. • L'avvocato -\ Giorgio 
Barbarulo, ex sindaco di ,No-
céra Inferiore, da qualche an­
no iscritto al PCI, è stato 
ucciso, l'altro' giorno, intor­
no alle 22 davanti la porta 
del sub studio, in via Gari­
baldi, una . delle strade del 
centro cittadino. Nonostante 
l'attentatore abbia . agito da; 

vanti a centinaia e centinaia 
di persone, nessuno ha detto 
di aver udito il rumore delle 
detonazioni (gli inquirenti 
hanno supposto, per ore, che 
gli attentatori avessero usato 
una pistola con silenziatore). 

•La paura è tanta. Si par­
la, sottovoce, dell'assassinio. 
Ai funerali, svoltisi l'altra se­
ra, quando le telecamere dèl­
ia RAI o di emittenti private 
inquadravano la gente assie­
pata lungo la strada, si veri­
ficava un fuggi fuggi gene­

rale. E' stata la dimostrazio­
ne di quanto grande sia la 
paura della « camorra », del­
la mafia nell'agro Sarhese-
Nocerino. ' '-•' •' <..•—>;..<'•.:. 
! Anche il corpo del compa­
gno '• Barbarulo. proprio per 
il fuggi fuggi seguito ; agli 
spari, è rimasto per unarde­
cina di minuti per terra prN 
ma di essere portato in ospe­
dale. Nessuna cautela, inol­
tre, è stata'osservata nell'en­
trare nello studio • dell'avvo­
cato assassinato. In questo 
modo - sono state inquinate 
importantissime prove. In via 
del tutto ufficiosa, è stata 
ventilata l'ipotesi che l'omici­
dio di Barbarulo sia stato 
commesso per « motivi perso­
nali ». "'"•"» ; v -

Ma allora, perché tutti han­
no paura di indicare l'autore 
di un assassinio così « ba­
nale»? 

Se si ha la pazienza di ri­
flettere, si ricorda, invece, 
che il compagno Barbarulo 
aveva '• assunto la difesa di 
alcuni personaggi minori in 

un grosso processo contro la 
mafia calabrese, e si era oc­
cupato di altri delicati casi 
giudiziari. : -

€ Occorre cercare nei pro­
cèssi che aveva fatto o sta­
va per fare, per trovare il 
colpevole...», affermano, an­
che loro visibilmente turbati, 
colleghi e concittadini dell'Uc­
ciso. /".y'-'^T^-.^^:' y••; 
' Uno di jquesti processi. ri­
guarda una storia di contrath 
bando di diamanti. Uh lonta­
no parente dell'avvocato, un 
gioielliere, vi sarebbe risul­
tato '• coinvolto, per caso, • e 
Barbarulo, accettando di di­
fenderlo, avrebbe • scoperto 
« grosse cose », come . lui 
stesso aveva confessato ai 
più intimi collaboratori. In­
somma, il compagno Barba­
rulo aveva scoperto che, con 
centro a Napoli, si effettua 
in Campania il contrabbando 
di diamanti importati clande­
stinamente, per decine di mi­
liardi. I « preziosi » servireb­
bero anche a «nomi grossi» 
per compiere esportazioni di 

valuta. Vale a dire: acqui­
sto di diamanti da esportare, 
magari in Svizzera, un siste­
mai più facile, e sbrigativo 
per'portare all'estero grossi 
capitali. ' 

Invece, gli inquirenti han­
no parlato di «fatti,persona­
li», (.di tante e tante cose, 
ma non dell'unica ipotesi at­
tendibile: l'omicidio commis­
sionato dalla malavita. . An­
che, per. altri omicidî  come 
quello" dell'avvocato Buon­
giorno o quello del sindacali­
sta -'della ; Fatme. ; Esposito 
Ferraioli, erano state venti­
late ipotesi di «fatti privati»; • 
ma .nonostante quésta?* vol­
garizzazione » ? del » movente 
nessuno, degli autori div que-, 
sti due omicidi (che sono,so­
lo un esempio fra i tanti av­
venuti) è stato ". individuato. 
• "1 In quattro giorni • nel No­
cerino è stato. compiuto un 
omicidio (sabato sera a Pa­
gani), un attentato ad un 
avvocato (lunedi sera a Ca­
stel San Giorgio), un omici­

dio a Nocera, quello di Gior­
gio Barbarulo: troppa violen­
za per essere generata sem­
pre da «fatti personali». Die­
ci 'omicidi in qualche mese, 
la mafia che entra nelle fab­
briche, non più come « di-
pendenteS del padrone, ma 
come socia, partecipe, cioè,. 
degli interessi delle industrie 
conservière, ~-7-.--::::'.';-•";. *.•;•';. ': . ; 
• ^L'escalation della violenza/ 
'- della mafia, e della camorra 
in Campania, i suoi..'collèga-'' 

: ménti, gli stretti rapporti con 
jil-, potere politico, sono estre-
v Blamente preoccupanti. Tan-
> to preoccupanti che il compà*, 
\ gno Antonio Bàssolino, se­

gretario-regionale in •? Cam-
• pania, parlando ad una con­
ferenza stampa organizzata 
ieri dal PCI a Salerno, ha an­
nunciato per ' settembre,, uria 
iniziativa del partito, per 
l'agro Nocerino e quello Avef-
sano, contro la mafia, dello 
stesso tipo di quella : svolta 
in Calabria. - \ •''• "•[,'•': 

v Vito Faenza 

Iî èsòdo ha giàlfatto dieci morti 
ROMA — : H «Grande Esodo» è In atto da \ 
ieri Ed ha' immediatamente assunto prò-'•. 
porzioni Vistósissime. Nelle prime ore : del : 
pomerìggio.già.si calcolavano in tre milióni. 
i veicoli ih circolazione sulle medie e lun-" 
ghe distanze mentre sei milioni di italiani 
sono in viaggio p in procinto di partire; e 
si ritiene che tra oggi e lunedi pròssimo 
non meno di sette milioni di auto (compre­
se quelle con targa" estera) si dirigeranno v 
verso le località turistiche. ' > - ; ' -

La calura e le buone condizioni meteoro­
logiche che • si protrarranno, secóndo \ gli' 
esperti, almeno per altri 10 giorni, hanno ' 
indotto chi poteva farlo ad anticipare il 

viaggio.. Lunghissime le file alle frontière, 
soprattutto al transito del Brennero. Code 
con punte superiori ai sei chilometri, sono 
segnalate ai caselli autostradali della Mila­
no-Laghi, delle tangenziali di Milano e Bo-
logna, dell' Autosole e dell'Adriatica. .. 

Dieci morti in tre distinti incidenti stradali 
hanno funestato la prima giornata d'esodo. 
Quattro giovani sono deceduti in uno scon­
trò siili'Autosole nei pressi di Orvieto; al-
tre due sono morte in un incidente tra Fog-

- già e Lucerà e due sull'autostrada nei pres­
si di Sasso Marconi, ed, infine, due gio­
vani nei pressi di Trieste. : ;,: H: . : . 
NELLA FOTO — Lunghissima code ài casello 
di Roma nord ^;:7':Z7^\:^7'-7\'7,: 

A Milano, subito dopo reiezione della giunta di sinistra 

prati! per 
la bomba contro il comune 

L'ordigno, dentro un'auto, esploso davanti all'ingresso se­
condario di Palazzo Marino -1 consiglieri erano usciti 

MTliANO — Volevano " distruggere, "• forse 
uccidere. L'ora (cinquanta minuti dopo la 
conclusione della-prima seduta del consiglio 
comunale) e il lut>go dove è stata posteg­
giata l'automobile: con: la doppia micidiale 
carica esplosiva- (l'Ingresso secondàrio'•' di 
palazzo Marino in piazza San.Fedele, soli­
tamente utilizzato dai consiglieri e dagli 
addetti ai lavori. dell'assemblee) non la­
sciano adito a dubbi.' Soltanto per-uh caso 
il sindacovTognoli--nonr-è;stato; coinvolto; 
nell'attentato:. la Fiat 132: usata dai terro­
risti. r era , a r pochi..metri j dal .suo ^ufficio. 
. Qjuàtfro iniriùti priina? deHo scoppio Carlo 

Tognoli si trovava li con^ altri dirigenti 
socialisti-e sor̂ o stati proprio i locali del. 
primo, piano quelli a subire i maggiori dan­
ni. E 'poi la scelta del giorno, altrettanto. 
significativa: martedì sera, infatti, sono 
stati eletti il sindaco e la nuòva;.Giunta 

.di sinistra che governerà Milano. • ::r._; :.-••"• 
;Sul tavolo degli inquirenti per ora ci 

sonò soltanto ima nuova sigla della com­
plessa mappa del terrorismo, quella dei. 
«Comitati 'rivoluzionari per il contropote­
re» òhe hanno rivendicato l'attentato, tele-' 
fonando al «Corriere della Sera», Il lungo 
elenco dei danni, alcune testimonianze che 
però non sono servite a raccogliere elementi 
di rilievo. . • . • 
. Alle 2, nella cotte tra martedì e- mercoledì 

. scorsi, in piazza San Fedéle, in pieno centrò 
città, non c'era nessuno salvo due o tre 
persone -che camminavano poco lontano dal' 
Municipio e un anziano che spesso dorme 
sui gradini; del sagrato della : chiesa; Non 
si è accorto di nulla, «Credevo fòsse- il 
temporale con i tuoni », ha poi raccontato; 

All'1,15 la riunione si era conclusa. Nella 
piccola piazza si:< sono- formati«-eUversiv.ca-
pannem: consiglieri : comunali^; esponènti 
dei* partiti,1 ] giornalisti, ' semplici spettatori 
delia prima' seduta dell'assemblea munici­
pale! TJnoVitrascicó normale el facilmente 

.prevedibile dopo una serata che.aveva visto 
impegnati per parécchie ore^ gli ottanta, 
consiglièri. Dopo una mezz'ora tutti a casal 
. AIl'1,45 I due vigili di guardia hanno chiùso 

lì portone: Là testimonianza di uno di qùe-
. ̂ ti è precisa: davanti all'ingresso non c'èra 
alcuna automobile^ Poco più'lontano erano 

'posteggiate ;le: vetture dì un vìgile: della 
scorta del sindaco e di un consigliere co­
munale. I terroristi, quindi, hanno agito 

;^dopo. ^1^:7 *~- x''"-:-:.'\~^:, ">-:': •'•'''. 7-^' 
' Il boato si è propagato per gran : parte 
del centro. Tutti i vétri dei palazzi attorno 
a piazza San Fedele si sono infranti, calci­
nacci dappertutto. Anche l'ufficio del sin­
daco è stato danneggiato, cosi pure lachie-:. sa di San Fedele. ••-.-. •-;,•<_• '- '-•. :;••.•::- r-.-̂ v ; 

A Napoli, durante un intervento 

una scarica 
È*: un giovane di 16 anni, Ciro Castaldo - La tragedia 
all'ospedale Pellegrini - Inchiesta della magistratura 

TÌ«M : sgombrato dal detriti 

ativi sul suicidio del «terrorista 
ROMA — L'arresto, la con­
fessione, il blitz contro la 
colonna romana. delle Br. il 
«caso» Rocco Ventre, le ac­
cuse -di; « delazione » lan­
ciategli contro da altri ter­
roristi e fiancheggiatóri; poi, 
improvviso, il trasferimento 
di carcere da Rebibbia a Vel-
letri, avvenuto negli ultimi 
giorni «per motivi di sicu­
rezza»; Sono gli ultimi' capi­
toli* tutti concentrati in po­
chi mesi, della vicènda di 
Marino Fallotto, 23 anni, 
presunto' terrorista: e teste 
chiave nell'inchiesta sulle Br 
« sulle altre.sigle dell'ever­

sione della capitale trovato 
mòrto nella sua cella merco­
ledì mattina.. Fallotto si è 
impiccato con una rudimen­
tale corda fatta- con gli abiti 
e quando la guardia è entra­
ta nella, cellaJper .il giro di 
ispezione era già morto. 

Dunque un altro suicidio 
ih carcere e questa volta di 
un « terrorista pentito », un' 
altra mòrte' che ripropone i 
soliti interrogativi.- Tutto è 
avvenuto all'improvviso, nul­
la del suo. stato-psicologico 
è trapelato fuori .della sua 
cella? E* certo, intanto, che 
Pallotto. dopo la sua deci­

sione di. confessare e di col­
laborare con la giustizia, era 
stato minacciato pesante­
mente. Alle sue confessioni 
(ma ovviamente ce ne sono 
state molte • altre) si fanno 
risalire tra l'altro i venti ar­
resti del mini-blitz contro 
elementi e fiancheggiatori 
della colonna romana, delle 
Br e rarresto di Rocco Ven-' 
tre, suo legale di fiducia fi­
no alla fine di marzo ma poi 
revocato dallo stesso Pai-
lotto. -•"..;"/ - ; :

;
: .•;";'; -'.;•.-

La decisione di trasferirlo 
dà Rebibbia è. una prora 

presagire un \ gesto - del ~' gé-
nere. -7>\-:'••"•• *•- ^-1'^-^> --; 

Marino_i FàDotto fu arre­
stato insieme a Paolo Santini 
e Bruno Marrone il ti di­
cembre scorso coti l'accusa 
di partecipazione - a banda 
armata nell'ambito delle in­
dagini' su attentati ~ rivendi­
cati da Br e MCR (Il cosid­
detto movimento comunista 
rrvoluaionario). = A êaaà-' sua, 
furono trovati usi eluso dî  
polvere da mina "ev2S deto-: 

natoli, a casa degli altri 
due, fucili pistole e numi-
tioni In duanatal-

; . . » - • ' ' " ^ f * - ' " , 

chiara che gli erano jgiun-
te minacce e che di queste 
era a conoscenza anche la 
direzione del carcere. Sulla 
sua morte e sulle misure di 
sicurezza del penitenziario 
di Velletri la locale Procura 
ha aperto ora un'Inchiesta 
ma le prune risposte" degli 
agenti'di. sicurezza e della 
direzione del carcere non 
danno molte-'prosveiUfe alle 
indaginL Nel. eomportamèn- ,, 
to e nello stato" nsted^dT^ 
PaDottto — hanno detto — 
non; c'era nulla che/ almeno7 

apparentemente,^ potesse far 

-—;;•" - - " - • ' - : 'Da | |a nostra redazione ~ .---.—- • -
NAPOU — Era entrato in camera operatoria per essere li­
berato da un mate che. l'affliggeva da tempo e ne è invece 
uscite;morto, «fulminato» da una tremenda scarica elettrica 
aftiggitav r te ̂ eiroietàmv; ancora da chiarire, da ^ t r a p a n ò 
l ^ z H r t ^ p e r ^ m t a ^ ^ ^ ; ; i £gJ7& )m± . ; M7 %^ Vĝ , ^ 

, "VMimà,di un còsi tragico destino è stato l'altra mattina 
un giovane di sedici anni. Ciro Castaldo, che si trovava rico^ 
yerato presso l'ospedale\< Peflegrini», uno .dei più iloti nosc-r. 
comi;' .MptìtetaH^-nei ;/euor^ iceriérò vstotìco/^Ìo 
«fortm^ giovaoe areya aDe )tó-apaliè^ iionostantear«tà. 
un lungo calvario di sofferenze. Soffriva, infatti, da anni 
di roalforrnaziora alle ossa. Ih particolare, la malattìa lo 
a i w ; " c o ^ t o ^ è i * M M ; i ' ^ '* --)^;J 

;Già im armo fa, infatti, CUT) Castaldo aveva subito un in­
tervento chirurgico, ai femore sinistro; toc mesi più tardi. 
e n r stato necessario. htoveuire anche una seconda volta. 

I familiari di Ciro Castaldo raccontano fl caloroso tran-
tran patito - tra: sK^stBmehti clinici, anàlisi, ospedali e; spef 
dahsti, por di" ottenere la guarigione del ragazzo. GH; ibker: 
vénti alla gamba sinistra ai erano conclusi, in ogni cascV 
itó ìmgtoe dei inodL :^-77 :7 [f^^K^::'.;^i;M;r,V> ;' 

La chirurgia garantisce, a pianto pare, per questo tipo. 
di malattia dei buoni risaltati. Proprio,per questo,.dopo aver, 
subito già due operazioni Ciro Castaldo deceva sopportare 
anche questa terza>difficile- prova.';- >> !;̂ "-
\ --Ma questa voìta^ Tintervéhto che doveva rappresentare 
una ùHeriore tappa verso la guarigióne si è trasformato in 
ura tragedia.^ Ciro Castaldo entra in:; sala; operatoria /intorno 
alle 13 di mercoledì scorso. Attorno a lui c'è una numerosa 

"a dh^medici_,"specialisti; Vdeitoci Occhiucci, Gomex, 
Latini, Ferrara, l'anestesista Arnta e l'infermiere Annunziata. 

Nei primi minuti tutto si svolge secondo le previsioni, m 
termmi'tecnki, il giovane Castaldo stava per essere sotto­
posto a un'operazione • di «epistottsi», al femore destro.' R 
tutto è andato per fl megfio fino' al momento fatidico, quan­
do, cioè, dòpo aver scoperto l'osso. Il dottar Occmucci ha av-
vicmato fl trapano al femore, m quel momento esatto sareb­
be, intervenuto l'arresto cardiaco. del paziente, determinato 
—. aL.sostfcne .neHa-vecdone ^uftirìàle. —.da elettropulsione, 

H ragazzo, sarebbe rimasto; folgorato da una terribile sca­
rica <di dettridU sfuggfU dall'attrezzo, evidentemente (difet-
toeo. Sufl'epi«»aio pottdae magistratura starno indagando. 
Avvertito 1 direttore sanitario •deD'ospedale, sì è proèeduto; 
per ora^'asif^Bare la-sala operatoria e a aèo/aestrare fl*mà-
cìdiale trapano1 elettrico. 

'ss: i l p. nu 
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Assolto : V 
Malizia al 
processo di tó 

>-; Potenza 
POTENZA — Al termine di 
.«Mia, brvviMima camera dì 
ooneiojto, una awitenza an­
cora più tènera delle già oa-
rieroeéMchieate dèi PM: con 
formula piena il generale 
Saverio Malizia è stato aa-
aòlto dalla Corte d'Assise, di 
Potenza dairaceuta di aver 
detto il rateo al proteeso di 
Catanzaro sulla strage di 
piazza Fontana. I l PM, cerne 
al ricorderà, ammim chiesto 
par Fax vicaprocuratóre della 
gitarttzia militare l'aswluzto-
ne par Insufficienza di prove, 

La «f iMB pubblica accusa 
aveva dovuto ammanai» che 

. eul « caso» Glannattlni • •u t * 
le eeperture poltticha di cui 
gòdatter regente del 8M di 
front» alla staata magiatra-
tura mllaneaa, il dltwtttinen-
tò di Petensa ha detto ben 
pece, t e «mata diperaonag-
gl importanti (Amlreotti, Te-
naseip Rumor, Henlce) non è 
servita e nulle perché le to­
ro, depeelzioni, che tre reJ-
tra hanno aampre toso a aca­
gionare Malizia per - quante 
riguarda la sua ereaufita at-
thrttà di coHegamente tra 11 
Sfd e lar presidenza del 

hanno 'ricalcato 

. Si acne avuta, quindi, 
«caco» dwa versioni ceaa 
tornente opposto; quella di 
Malizia (che tuttavia alle fl. 
« • h a dawta Mifaiweie le 
vaIWrtà di alcuna 
stoni) e q u a n d i Miceli,T« 

i t i j i-.AU. - -y\ i 
• ifrìflrHi'W" -i'I-

L'uomo 
CO 

del disteste 
• ' '.' . . ' ' ' ' ' " , . ' . ' • : " ' 

ecologico 

* • '• i f. 

di Venezia 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Comune e' te 
nici ' sono d'accordo: se 
vuoi definitivamente spezz 
re la nevrosi prodotta dai a 
gnali dell'apparentemente i 
resistibile decadenza dei.ee 
tri storici lagunari, va bàttu 
la strada aperta dallo ' stùd 
che un. gruppo di operato 
veneziani, con il coordin 
mento dei professori Ghétti 
Passino, hanno recentemen 
redatto dopo mesi di analii 
Il voluminoso e progetto », d 
va sotto il nome di «ripris 
no/conservazione ed uso di 
l'ecosistema; lagunare * ver 
nano », è stato presentato i 
la stampa mercoledì sera d 
vicesindaco della città, Già 
ni Pellicani ed è stato ili 
strato dallo stesso Ghetti. ' 

Per la prima volta, nel 
storia dei grandi e. celebri va 
Ianni veneziani, il problen 
della ; cosidetta : < salvezze 
della città viene affrontato 
termini complessivi, ergane 
evitando quella dannosa si 
torial izza rione disciplinare d 
per anni ha viziato l'apprc 
do tecnico e politico alla qi 
stione idrogeologica: = \. 

L'origine dei mali, afferri 
no i tecnici, sta in una qua 
tata di fattori prodotti dall'i 
tervento umano in questi ul 
mi 50. anni: dalla costruzio 
dei moli' foranei, alle tre b< 
che di porto,, allo.,scavo e 
grandi canali di navigazìoi 
alle arginature, all'imboi 
mento e alla bonifica di tri 
ti di laguna, alla estrazio 
di acqua dal sottosuolo (pò 
da qualche tempo • bloccai 
«Ho. scarico di carichi inq 
nantì. Quali sono le proj 
ste? Entrato defirritivamei 
e felicemente in crisi il p 
supposto secondo cui per bt 
care le acque alte che so 
solo l'effetto più appariso 
te del dissesto, bisognava 
tervenire all'altézza de 
bocche di porto che mette 
in comunicazione fl mi 
Adriatico con la laguna, eh 
dendòlé ogni volta che 
marea oltrepassava $ 6 0 e 
ttmetri fl medio ^liveno. 
• H progetto descriverat» 
eterna complesso di interve 
che si rjqssdno riassumere < 
si: 1) ripristino altometrì 
delle àree più basse dei osn 
storici;.' 2) riduzione dei f< 
delire restringimento latèn 
delle «bocche» (in. nriso 
compatìbue con le , esiges 
delle attività portuaii): 3) a 
pUamento del bacino di espi 
sione dell'onda di marea, e 

'grosso modo significa la rea 
tuzione ' aH'espansione _ de 
marea di parte di quelle s 
che sono state, anche in té 
pi recenti, sottratte a quei 
nieccahismo lungo la gron 
lagunare. Quarto e ultimo pt 
to: l'installazione di appai; 
mobili per la chiusura tòti 
delle bocche di porto agi 
però, in occasione di acq 

questo proposito è stato reoc 
temente'espletato un appai 
concorso- internaziónaie al qv 
le * oenao - - pszwscxpeto, ' 
vàxjtori, 5 groppi di 
1 cui progetti sono stati acq* 

dal governo per 
gli elaborati a 

àfone aiinistfTisle. Le < 

al. lavoro * 
fatto nuDa 

TotiiJo 
- »_ *.* Ì .-. 

Ancora senza novità le ri dei tre ragazzi rapiti li: 

Un sequestro «s»niaio> 
L'anonima sarda non avrebbe avuto il tempo di rac?coglière informazioni > Chièsto il silenzio stampa 

L'on. Lagorio «Ua Camera 
.! ,'.-

Forse era in fuga 
il pilota del MIG 

ROMA — Per quali motivi e 
in quali circostanze il « MIG-
33 libico, un caccia intercet­
tore di fabbricazione sovieti­
ca, guidato dal capitanò pilo­
to Bzzedin KhalU, vtoio, il là 
luglio scorso. Io spazio aerea 
italiano andando a schian­
tarsi sulle montagne di Ca­
stel Silano, ih Calabria? A 
questi inquietanti interroga­
tivi una risposta precisa' non 
é stata finora data. Il mi­
nistro della Difesa, Lagnilo 
— che ha risposto ieri in com­
missione alla Camera ad al­
cune . interrogazioni sulla 
drammatica vicenda — ha so­
lò avanzato delle Ipotesi. 
; «L*as*a>TJL>ot«l cee possi 
provare credito — ha detto U 
ministro -— in ettzTiastfzerrt-' 

la TteoUrmUme dei fwttt for­
nita dotte autorità libiche 
(decollato da Dentari, d 
«MIG8» avrebbe perduto 
la rotto a causa di ua im­
provviso malore del pilota 
ndr), che peraltro sta trovan­
do molteplici elementi di ri-
Kontro è quella relama ad 
un disperato tentativo di fu­
ga del pilota, al terwume di 
una mistione addeettuttoa 
sema una adeguata pesai/i-
castone* che ti è coarto» tra­
gicamente in conseguenza ai 
uno stato di- tensione amo 
tiva*. : , j •• 

- Resta comunque «n fatto 
da chiarire: come è potuto 

dar. italiano* dnm BéTp, 
n o n n a aWlatato U caccia 

Dal nostro inviato ' '-'.. 
BARBERINO VAI* OVLSA — 
A sette giorni dal clamoroso 
raptanento.dei. tré ragazzi te-. 
deschi, in vacanza con i geni­
tori in una viìla del Chianti 
(trenta chilometri da Fìren-. 
se) nessun* novità di rilievo 
sul fronte delle indagini. Il 
giudice Fraueeaoo fìeury ette 
• •ilisit al coitoga Pier Leaf4 
Viajn* mrise la indaatni ha 
chiesto ansi, facendosi porta­
voce ;deUs famatlic dei ae-
oueatratL il •*•»*"»**» stamna. 

Ad una domanda di ua 
cronista sé. la pista sazda ri­
mane la più consistente, tt 
giudice fiorentino ha risposto 
che è la pto «prnniegiato* 
ma non l'unica facendo in­
tendere che e* qualooi 

partioolarniento 
la 

tutto ai fa osservare ohe la-

fettamente la 
patrinioaials delia vittima 

Torre di Premiano nella VfDa 
dei-principe Filippo Corsini 
da -appena una' settimana. 
Sono sufficienti setto giorni 
per - raccogliere, dati, - inf or-
madonir attitudini? Potrebbe 
darsi che l'anonima sarda 
abbia ricevuto una «soffia­
ta», magari giunta dalla 
Germania. Oppure si tratta 
di im «sequestro al buio» 
Dei senso che sapendo sicu­
ramente che la vflla e fre-
quernata da persone facolto­
se 1 banditi hanno preso i tre 

getti di poter mess­
ii Assetto. IM sesie po-

ITOcaT 
«lutto può essere ma di 

telefonate e lettere anonime 
ne arrivano, tante » ha com-
saentato il magistrato Ptoury, 
riferendosi aJ» ' presunta ri* 
midtossluia delle BR. Pero 
al mtiot che ai tiene geoti-
diaesuz^ease in Prefettura per 
la prtsea vette ha partecipa­
to B vkw ~ " 

'• Bui piano 
da segnalsrè 

Hsmóld, raopeUo di ventlsei 
detenuti o^. carcere di Pisa 
che hanno scritto una ietterà 
aperta chiedendo che 1 3 ra­
gazzi vengano subito, liberati 
.e rarrivo a Firenze di un ai­
to funzionario vdèBa polisia 
tedesca. Ovviamente le ricer-
che continuano con rhnpasae 
di centinaia di eesetoi. -

C'è da dire che Mario 
JS anni, originecio di 
U 

la 
n» wiAnlnm aoanettato nar il 
raphpento. dei tre ragaasi è 
stato rinviato" a gledlsto dal 
giudice istruttore di 
to, dottor Vlneemte 
L'accusa nei 

il Jtmmjviu di 
Meri, il 

foOonichese dlTl amrt rapito 
la sera del se sHtosebre levi 
neQa sua fattoria slteata nei* 
la alta vai di Cernia net os­

ai 
a 

vince, di 

• QvaW^tf) ' - S^pWasTff • 

A Sidemo, vicino Catanzaro 

Farmacista ferito 
ai 

Dalla nostra ivxlcukwie 
CATANZARO — Falsse se­
questro di persona mercoledì 
netto a 
deQa cesta ionica-to 
eia dì Reg|ie 
fannecista F< 
casti, Massa, è 
fatti e.sfufjgs?e ei essi 
tori 

Trec­

cile ha raggiunto. Q 
farmacista ad una ganaba, 
Sebbene/ ferito' Ferdinando 
TreccesU è riuscito.a ripren­
dere la.marcia e, suonando.fl 
clacson a tutto spiano si iè 
d&ettè vere l'ospedale errile 
di. SMSfrne. 
• A poehe cendnais dì metri 

dal eesscemie reomo ha 
perduto i sessi ed è andato a 
sbattere contro un'altra auto-

te sesta. Ma raBara>e 
già scattato e di li a po­

co Per*" " 
stato 

AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI PERUGIA 

AVVISO Df GARA 
- A ereve scadenaa, ai sensi dell'art, riett. a) deBa.. 
M 7J n. H, sarà indetta eoa gara a urttartone privata 
rappatto dei tovori eottosndicati: 

« latitato Tenico-perGeometri di Ose sto Tedxna-
strustone nuova sede -Appalto delie 
prewopere da falegname, fateeee, idraattco) 

I suddetti tovori saranno finanziati 
trarre con la Cassa Depositi e Prestiti. 

La Imprese che desiderino essere Invitate e _ 
alla gara di cui eopra dorranno rtefotoderio con 
istanza in boOo da presentare entro dieci 

.data di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta.di invito non vincola r 

M-7 

U. 

Treccostì è 

SiwdeUteuiow 

ii.V 

ALBERGO LUNA 

•Ffifi KelMenV 
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